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il diario di michele fornicola     

 

 

 

10  ottobre  2020 

 

 
attualità   o   emergenza ? 

 

Signor Generale….prima di parlare di Disciplina e del nuovo Regolamento Generale… 
 
Proviamo a considerare la  “Condizione Militare”… 

 
 

Giova ricordare: Correva l’anno 1994 
 

Come si sono concluse le iniziative annunciate dal Comandante Generale “pro tempore” per introdurre le 
nuove figure nel novero dei comportamenti penalmente rilevanti, fino a considerare l’angheria quale fatto 
illecito e punibile ??? 
 

Nella relazione che veniva consegnata  alla Camera dei Deputati (anno 2008) si legge: 
“Anche se il nonnismo appare non più presente, si ritiene che l’azione di salvaguardia e di contrasto contro 
qualsiasi episodio di sopraffazione fisica e morale all’interno delle strutture militari debba continuare 
mantenendo livelli di attenzione elevata, in modo da cogliere sul nascere anche altre tipologie di condotte 
atipiche, che vanno comunque ad incidere negativamente sulla qualità della condizione militare.” 
 

MA IL NONNISMO È STATO DEBELLATO ? 
 
Debellata anche la circostanza aggravante del reato ovvero quando questo viene commesso da chi si nasconde 
dietro  «il vincolo, esistente o supposto, di solidarietà tra militari con maggiore anzianità di servizio»? 
Allora queste “non violenze private” questi “non maltrattamenti” se non lo possiamo chiamare “Mobbing” 
allora, forse, lo potremmo chiamare “angherie” ??? 
 
 

Leggendo, di seguito, la risposta a cura del Ministro della Difesa si rileva l’impossibilità, da parte 
della Rappresentanza Militare, di poter fare qualunque cosa… 

 

Il sindacato ci vuole, è necessario, è indispensabile! 
Perché ? 

NESSUN’ALTRO SE NE PUÒ OCCUPARE ed il Comando Generale lo sa bene perché già nel 2006 osservava che 
“La disciplina, nell’ultimo periodo, si è caratterizzata per una forte valenza interforze con una gestione accentrata a 

livello DGPM. In precedenza, invece, esisteva un Regolamento per ciascuna Forza Armata, quello dell’Esercito risaliva al 
1964. 
L’articolo 34 del D.Lgs. n. 297/2000 non fornisce mandato a formulare disposizioni in materia disciplinare e il DPR n. 556 
del 1999, articolo 2 comma 1 lettera “P” n. 3, riserva la disciplina al CSM della Difesa. Si è ritenuto comunque, di 
procedere, anche in relazione ai principi guida affidati al gruppo di lavoro, alla stesura di un titolo proprio “Disciplina” 
per le esigenze dell’Arma dei Carabinieri nel settore ed i particolari e speciali doveri che la caratterizzano e la 
contraddistinguono dalle altre Forze Armate. Sono stati redatti, pertanto, pochi articoli, ritenuti di particolare significato 
e valenza, che non vanno oltre il quadro normativo di riferimento esistente. Non sono state previste norme procedurali 

attese le competenze in materia del CSM della Difesa e della Direzione Generale del Personale Militare” 
 

 
Atto Camera 

Risposta scritta pubblicata lunedì 18 gennaio 2010  
nell'allegato B della seduta n. 267  
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All'Interrogazione 4-03971 presentata da  
MAURIZIO TURCO 

 
Risposta. - L'articolo 6 del Contratto collettivo nazionale di lavoro (Ccnl) comparto Ministeri 2002-2005 contempla 
l'istituzione, presso ogni amministrazione, del comitato sul fenomeno del mobbing.  
Analoga disposizione è contenuta nell'articolo 11 del Ccnl personale dirigente dell'area 1.  
  
Il suddetto comitato è un organismo paritetico, costituito da componenti designati dalle organizzazioni sindacali 

firmatarie del Ccnl e da un pari numero di rappresentanti dell'amministrazione.  
Dello stesso fa parte anche un rappresentante del comitato per le pari opportunità, allo scopo di assicurare il raccordo 
delle attività dei due organismi.  
Presso l'amministrazione della Difesa, il comitato è stato costituito con decreto ministeriale 18 gennaio 2008.  

Per quanto concerne le attività poste in essere da detto comitato lo stesso, dalla data di costituzione, ha: 

- adottato il proprio regolamento interno;  

- istituito un sito Internet «dedicato» all'interno del portale del Ministero della difesa;  

- creato una propria casella di posta elettronica;  

- scelto il proprio logo identificativo;  

- effettuato un monitoraggio sul contenzioso in materia all'interno dell'amministrazione della Difesa;  

- elaborato e diffuso tra il personale civile un questionario informativo per monitorare il fenomeno del mobbing nell'ambito 
dell'amministrazione della Difesa, i cui risultati sono in corso di elaborazione;  

- organizzato un corso sul mobbing per i membri stessi del comitato presso la scuola di formazione e perfezionamento del personale 
civile della Difesa;  

- costituito, nel proprio ambito, un gruppo di lavoro con il compito di elaborare un codice di condotta per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno in parola: l'incarico è stato assolto e l'elaborato sarà prossimamente esaminato dal comitato ai fini della 
formalizzazione con decreto ministeriale.  

 

Relativamente, poi, alla possibilità di «ricomprendere nelle attività del predetto comitato anche la prevenzione, la 
rilevazione ed il contrasto dei casi di mobbing, per tutelare la salute, la dignità e la professionalità delle lavoratrici e 
dei lavoratori che rivestono lo status di militare», occorre evidenziare che, come ricordato in precedenza, il suddetto 
organismo - la cui istituzione è prevista dai contratti collettivi del personale contrattualizzato e dal decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 - può essere composto solo da personale civile e può occuparsi solo di problematiche riguardanti 
dipendenti civili, unico personale nei confronti del quale trova applicazione la stessa contrattazione.  
 
Le medesime argomentazioni valgono anche per spiegare come non sia possibile «integrare la composizione del 

predetto comitato con i membri designati dalle associazioni che svolgono concretamente azioni di tutela e 
formazione del personale militare», in quanto dello stesso comitato non possono far parte estranei 
all'amministrazione.  
Il Ministro della difesa: Ignazio La Russa.  

 
 
 
 
 
ROMA, 1 MAR 2019 

++ Pg militare, oggi il nonnismo è contro le donne ++ Atti si associano con finalità sessuali. C'è lacuna normativa (ANSA) –  

"Poiché oggi nelle forze armate sono presenti anche le donne, gli atti di prevaricazione e di violenza che 
costituiscono il 'nonnismo' spesso si connettono e si associano con una finalità di carattere sessuale. Tale 
circostanza, nuova per le forze armate (e quindi anche per il diritto penale militare), evidenzia l'urgente 
necessità per il legislatore di provvedere alla regolamentazione di un settore nuovo nel quale è 
particolarmente avvertita la lacuna normativa". Lo ha detto il procuratore generale militare, Marco De Paolis 
nell'inaugurazione dell'anno giudiziario militare.  Per il procuratore generale De Paolis esiste una "lacuna 
normativa su queste situazioni". Sul nonnismo in generale "va evidenziata la ulteriore e pressante necessità di 
una previsione ad hoc su questo tipo di condotte, giacché la convergenza di norme comuni e militari" intralcia 
"le attività investigative". 
(ANSA). ATN 01-MAR-19 12:05 

 


